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A tre giorni dalla cattura del brigatista a Porta Ticinese 

Solo oggi bircio a San Vittore 
sarà interrogato dal magistrato 

Un trio affiatato 
L'audizione di uno straordi

nario trio vocale eseguito da 
interpreti eccezionali, ci 
e stata allerta ieri da « / ' 
diurnale» di Montanelli. Lo 
affiatato concertino è stato 
registrato nella sede del Nu
cleo investigatilo dei cara
binieri di Milano. I tre in
terpreti sono un cronista del 
quotidiano, un capitano del
l'Arma e Renato Curciu. L'an
dante ci viene recitato dal 
cronista che ci spiega, con 
toni fra l'eroico e il som
messa, come, entrato in un 
ufficio pieno di sottufficiali, gli 

è comparso inaspettatamente 
di fronte il brigatista (ma, 
dati i precedenti, non sareb
be meglio custodirlo con più 
attenzione'.'). Scambiato per 
un personaggio influente, an
ziché essere scacciato, il cro
nista è stato salutato con de
ferenza, fino all'arriva del se
condo cantante. Questi, die è 
un capitano, è un suo caro 
amico: « Ci conosciamo 
da anni. Lo guardo dritta 
negli ocelli». Anche l'ufficia
le lo scruta, ma il duetto 
di sguardi si conclude e gli 
altri vengono liquidati: « An
date a bervi un caffè ». 

Nella stanza rimangano i tre 
interpreti clic cominciano a 
cantare le laro romanze. Cur

do mostra la, sua barba, e 
a un giornale che è tra t più 
reazionari d'Europa confida 
con accenti ora teneri, ora 
appassionati, le sue intime 
convinzioni e speranze. «. .S'IH-
mo cresciuti e con tiranna a 
crescere » e il motiva di una 
sua pi ima romanza, Cante
lli con toni squillanti. « L'ar
ma dei carabinieri è rima
sta runica istituzione valida 
ed efficiente di questo tipo di 
società die no; combattiamo » 
e il motivo della lode che il 
e il motivo della lode cin
ti terribile brigatista dedi
ca ai suoi ospiti, dli altri 
due interpreti (il capitano e il 
cronista) ascoltano inteneriti 
e rispondono con duetti affet
tuosi e premurosi. 

Il trio dura tre quarti d'ora. 
Nessuno si azzarda a distur
bare i cantanti. I sottuffi
ciali dell'Arma continuano a 
sai bire caffè. I superiori del 
capitano si sono persi nella 
nebbia. 

Ciucio, ingiustamente defi
nito un taciturno, chiacchiera 
per nove colonne di piombo: 
l'intervista dell'ideologo delle 
« HU » occupa, infatti, una 
intera pagina del quotidiano. 
Sul finale, chiede un favore 
al cronista. Alzandosi fatico
samente su! busto, si avvi
cina all'orecchio del giornali

sta e gli mormora veloce
mente una frase. Poi spiega 
la voce in un acuto cristal
lino: « // favore che le chiedo 
è quello di dirglielo in pri
vato». A chi'.' A Montanelli, 
naturalmente. L'ultimo se
greto del « brigatista » è de
dicato a lui. Il cronista lo 
ascolta e se ne va via sod
disfatto « pensando alla fac
cia che farà Montanelli quan
do gli riferirò in privato ciò 
che Curdo mi ha detto». 

Il trio, dopo quarantacinque 
minuti, viene interrotto da co
lonnelli e capitani. Superata 
la fitta coltre di nebbia, anche 
loro, finalmente, sono riusciti 
a raggiungere la stunza do
ve si trova il prigio
niero. Malevoli osservatori 
hanno preannunciato che sa
rebbe stata aperta un'inchie
sta: insensibili al dolce can
to. insinuano die si sarebbe 
trattato di un reato. Il Procu
ratore-cupo, interpellato, hu 
uvuto toni rassicuranti. Non 
se ne farà nulla. I languidi 
accenti del concertino non sa
ranno disturbati da inopportu
ne indagini giudiziarie. 

La giustizia è, sì, severa, 
ma non insensibile al bel 
canto. 

I . 

Madre di cinque figli a Torino 

MUORE DI PARTO DOPO AVERE 
CHIESTO INVANO DI ABORTIRE 

Moglie di un manovale, malatissima, sapeva bene di rischia
re la vita se avesse portato a termine la sua sesta gravidanza 

Non ancora completato il rapporto dei carabinieri che proseguono le ind agini • Imbarazzo dopo l'intervista « esclusiva 
Sarebbe in corso un'inchiesta interna all'Arma sul grave episodio - Si presenta il proprietario dell'appartamento 

Dalla nostra redazione MILANO 20 
Porte sbarrate e bocche cucite alla caserma dei carabinieri di via Moscova, dopo che sui tavoli degli ufficiali questa mat

tina sono comparse le copie del quotidiano che ha pubblicato un'intervista « esclusiva » con Renato Curcio. Inutile l'assedio 
durato oltre quattro ore di quasi tutti i rappresentanti della stampa nazionale nell'atrio della caserma per avere altre no
tizie sugli sviluppi delle indagini successive all 'arresto di Curcio: questa volta a nessuno è stato consentito di entrare 
negli uffici del nucleo investigativo. Il generale Lorenzoni. comandante della brigata carabinieri, è arrivato alla caserma 
di via Moscova prestissimo, e si è chiuso nell'ufficio del colonnello Arciola. Verso l'uria, i giornalisti hanno fatto pervenire 

al generale un messaggio in 
cui si richiedeva un breve 
colloquio per avere chiari
menti sia sugli sviluppi delle 
indagini che sull'intervista 
concessa dal presunto capo 
delle BK, prima ancora che 
il magistrato lo interrogasse 
e quando per lui l'isolamen
to doveva essere rigidissimo. 

La risposta dell'alto uffi
ciale è venuta qualche minu
to dopo per bocca di un te
nente colonnello: la presenza 
del generale in caserma que
sta matt ina non era da met
tersi in relazione con le inda
gini sull 'arresto di Curcio, né 
con la nota intervista pubbli
cata stamane. 

La notizia di una inchiesta 
interna all 'arma dei carabi
nieri circa l'intervista a Cur
cio era già di dominio pub
blico e circolavano voci — 
che peraltro non hanno trova
to conferma — in base alle 
quali sarebbero già stati in
viati avvisi di reato ad al
cuni ufficiali. 

La giornata odierna regi
stra dunque solo delle indi
screzioni. alcune delle quali. 
però, di notevole interesse. 
Ieri nella tarda -erata alla 
caserma di via Moscova si e 
presentato l'uomo che aveva 
acquistato l 'appartamento di 
via Maderno ò. servito come 
ultimo rifugio a Menato Cur
cio e nel cuiale la sera di sa 
bato è avvenuta la sparato 
ria che ha preceduto l'arre
sto del terrorista e et Nadia 
Mantovani, la sua compagna. 

Si t rat ta di Adriano Colom
bo di 44 anni , dipendente del
l'Alfa Homeo. abi tante in via 
Cinque Maggio 4. a Quarto ! 
Oggiaro. Il Colombo avrebbe j 
acquistato l 'appartamento pa- j 
gandolo per contanti circa 
due anni fa e la somma sbor
sata sarebbe at torno ai 18 
milioni, cifra questa di cui il 
dipendente dell'Alfa, s tando a 
quanto hanno dichiarato per
sone che lo conoscono, non 
poteva sicuramente disporre. 
Adriano Colombo è noto al
l'Alfa Romeo per le sue posi
zioni antisindacali e per gli 
insulti che spesso indirizzava 
agli esponenti delle t re confe
derazioni. 

Il contenuto del colloquio 
fra l'uomo e i carabinieri che 
conducono le indagini non è 
s ta to reso noto, ma al termi
ne di questo Adriano Colom
bo ha fatto ritorno a casa. 

Per tut ta la giornata di og
gi. inoltre, ha circolato insi
stentemente una voce, in ba-

i — -- se alla quale i carabinieri del j 
nucleo investigativo avreb
bero scoperto un nuovo covo 
delle Brigate Rosse a Milano, j 
In questo locale sareobsro; 
s tat i rinvenuti candelotti di | 

esplosivo, una pistola e delle j 
munizioni, oltre ad altro ma- j 
teriale. 1 

Anche questa notizia, però, j 
per i motivi già detti , non ha i 
trovato riscontro. Sembra i 
confermato, invece, che nel- j 
l 'appartamento di via Mader- I 
no 5. oltre alle armi e ad j 
altro materiale che è ora al • 
vaglio degli inquirenti, sareb- \ 
be s 'ata trovata una piantina | 
del carcere di Bergamo: qua- | 
le fosse l'utilizzazione che i! j 
terrorista Curcio intendeva • 
l a m e , non è ancora stato sta- ! 
bilito. I 

Domani il magistrato inqui- i 
rente. Ferdinando Pomarici, ! 
interrogherà per la prima 
volta Renato Curcio e Nadia i 
Mantovani nei carcere di San I 
Vittore. II magistrato ha at- j 
teso due giorni, prima di da- i 
re luogo all 'interrogatorio, in i 
quanto attendeva un rappor
to dettagliato da parte dei 
carabinieri sulle varie fasi i 
dell 'arresto. • 

ì Non e in ve*: e ancora s ta ta j 
! stabilita la data degli inter- i 
| roga tori degli altri brigai:?;: ; 

arrestati domenica matt ina a ; 
! bordo di una « 127 > dopo una j 
j violentissima colluttazione; ' 
[ non è neppure s ta to possibi- | 
( le sapere- dove Vincenzo Gua- • 

2l.ar.l0. sua moglie Silvia j 
! Rossi Marchesa e Dario Lo j 

Cascio at tualmente siano de- ! 
tenuti . ! 

I Questi Ultimi. secondo ind: i 
| screzion: trapelate oggi, sa-
! rebbero : responsabili degli • 
i a t tenta t i contro le caserme j 
• de: carabinieri avvenuti re j 
; centemente a Milano in via 
j Gentilino e :n via Mambret • 
I ti. A questa conclusione gì: I 
j inquirenti sarebbero arriva i 
• ti dopo un primo esame del ) 

l'ingente materiale rinvenuto, j 
sia nel covo di via Maderno i 
che :n quel.: di San Giulia 
no e San Donato M.lar.e--". 
Fra il m.-.-enale sequestrai:! j 
v; sono anche alcune mapp? 
a t tualmente alio studio. In
fine sembra accertato che il 
gruppo delle BR d: Milano. 
caduto nella rete dei car.v 
b.nieri. sarebbe stato in stret
to contat to con un altro grup 
pò di Genova, che recente
mente aveva effettuato at 
tentat i contro automezzi mi-

TORINO. 20 
Una donna, madre di cin

que figli, sposata ad un ma
novale. è morta di parto, do
po che le era stata rifiutata 
più volte la possibilità di abor
t ire: se avesse interrotto in 
tempo la gravidanza, sosten
gono i familiari e quanti han
no seguito da vicino tut te le 
fasi della terribile vicenda. 
avrebbe avuta salva la vita. 

Giuseppina Squillace. 38 an
ni. casalinga, ha cessato di 
vivere durante il parto, al
l'ospedale « Santa Croce » di 
Moncalieri: tutt i i tentativi 
per salvarla sono stati vani. 
Anche la creaturina che sta
va per nascere è morta. 

Il caso di Renata Squillace 
e uno dei tipici casi che si 
sarebbe potuto senz'altro evi
tare se in Italia il controllo 
delle nascite fosse pratica 
normale e se fosse consen
tito e preso in tempestiva. 
considerazione l'aborto tera
peutico. 

La sventurata donna ave
va affrontato la sua sesta 
maternità in condizioni fisi 
che spaventose: soffriva di 
disturbi renali e tiroidei, era 
debilitata dalle altre gravi
danze (il più grande dei suoi 
figli ha appena dieci anni». 
Chi l'aveva visitata aveva 
avvertilo subito i pericoli 
mortali che correva. Il me 
dico curante aveva prospet
ta to la possibilità di una in 
terruzinne della materni tà : è 
quasi l'unica speranza, aveva 
detto. Ma '.a famiglia Sr-ui*. 
lace «Giuseppe Squillace. 40 
anni , manovale presso una 
ditta di autotrasporti» non 
poteva considerare con disin
voltura una simile prospetti
va. All'estero, neanche a pen 
sarci, con il magro stipen
dio del capofamiglia. E a To
rino. dovunque si rivolgesse 
li rifiuto era pressoché net to. 

Dopo una ennesima visita 
all'ospedale ginecologico d: 
Torino, il «San t 'Anna» e un 
al tro rifiuto di praticare l'in 
terruzione della maternità a 
Giuseopina Squillare non era 
restato che tornare a cas i 
r «aspe t ' a re e spera rc i . cn~ 
me le avevano rietto in ospe 
dnìe. 

Domenica matt ina le sue 
condizioni sono a«parse a v. 
sta d'occhio cosi gravi da 
richiedere un ricovero d'u-
genza in un altro osoed »!•-*. 
il «Santa Croce», anpunto 
Qui. stavolta, l 'hanno por*a 
ta immediatamente in sala 
operatoria, per tentare, con 
un intervento in extremis di 
straDoarla alla morte. Ma era 
ormai tronno tardi. GuisTini-
na Sou'Vace è m r ' . i «o"n 
i ferri. Il sur» orgev>:sn-"> *r\ 
ine-orabilm^n'e avve'ena'n. 
Anche la bambini r'*,e m - ' i 
va in erembo non 'e è so 
pravvissu* a. 

L'eoisodio .-^'orinante, a' 
limite de! cred ;bi'e. r in romne 
ancora una vo-ti . semm.v ce 
ne fosse bisogno. l 'urgenzi 
di leggi che non neghino a 
una donnj il diritto di vi
vere e consentano la pratica 
dell'aborto imponendo ai me
die! 11 dovere di esercitarlo 
In modo sicuro e tempestivo. 

Una bomba lanciata da un'auto in corsa 

Attentato a Livorno 
a una caserma dei CC 

» a un quotidiano di destra 
dove è avvenuto l'arresto 

Continuano 
le indagini 

per la strage 
delFItalicus 

BOLOGNA. 20 
(A. S.) — Il terrorista 

Piero Malentacchi, con 
buona dose di faccia to
sta, ha detto di aver ap
preso della strage sull'lta-
licus molti giorni dopo 
l'orrendo massacro di San 
Benedetto Val di Sambro. 
t Non leggo i giornali, non 
ascolto la radio, non vedo 
la T V ». Questa sarebbe 
la incredibile giustifica
zione offerta dall'ordino-
vista nero al consigliere 
istruttore dott. Angelo Vel

ia che stamane gli ha 
chiesto un alibi per 
notte del massacro. 

Pietro Malentacchi 
stato interrogato per 
tre due ore in una salet
ta di una palazzina alla 
estrema periferia ovest 
della città dove hanno se
de il comando della tenen
za e la stazione dei cara
binieri di Borgo Panigale. 

All'interrogatorio hanno 
assistito il sostituto pro
curatore della Repubblica 
dott. Persico, il difensore 
del terrorista, l'avv. Ghi-
nelli. commissario della 
federazione missina di 
Arezzo e alcuni avv.ti di 
parte civile. 

Piero Malentacchi, co
me è noto, è stato indica
to da Aurelio Fianchici 
(evaso il 15 dicembre scor
so dal carcere di Arezzo 
con Felice D'Alessandro, 
ancora latitante, e Lucia
no Franci) come colui che 
sistemò fa bomba sul 
treno alla stazione fioren
tina di Santa Maria No
vella. 

Fanno parte del FUAN di Padova 

In carcere sette 
missini per aver 

ricostituito il 
partito fascista 

Protagonisti di aggressioni e violenze - Perqui
sizioni nella sede del «Fronte della gioventù» 

Dal nostro corrispondente I 

L'incidente davanti al Lido 

A Venezia scontro 
per la nebbia 

tra due motonavi: 
feriti e contusi 

Nella collisione coinvolti una cinquantina di pas
seggeri - Quattro o cinque sono finiti in acqua 

la 

è 
ol-

' i 

; i 

PADOVA. 20 
Sette squadristi del «Fron

te della gioventù - FUAN » e 
del MSI di Padova sono sta
ti arrestat i s tamane su or
dine del sostituto procurato
re della ltepubblica dott. Pie
tro Calogero. Il principale ca
po d'imputazione è ia rico
struzione del disciolto parti
to fascista. 

I fascisti sono Sergio e 
Paolo Cafuri. rispettivamen
te di 20 e 18 anni; France
sco Pezzolo, 21 anni ; Nico
la Scattolin 22 anni; Knrico 
Trento, 24 anni ; Andrea Ca
nazza 18 anni. Notifica della 
stesso capo d'imputazione è 
stata trasmessa anche a Ser
gio Bevivino, 19 anni, re
sponsabile del Fronte della 
gioventù padovano, già in 
carcere per detenzione di ar
mi da guerra. 

Uno dei sette. Paolo Ca
furi, è stato t ra t to in arre
sto ad Osinio: si trovava in 
un collegio. Bevivino, affer
ma la motivazione dell'ordi
ne di cattura, ha organizza
to e diletto, con la parteci
pazione degli altri sei, un 
movimento politico denomi
nato « Fronte della Gioven
tù » perseguente finalità an
tidemocratiche proprie ilei 
disciolto partilo fascista. 

Come si ricorderà Bevivino 
era stato arrestato poiché la 
squadra Politica delia Poli
zia padovana aveva rinvenu
to la inajjina del 28 novelli 
bre. i n e r i i ripostiglio dello 
stallile che ospita il « Fronte 
della gioventù ». un piccolo 
arsenale con pistole lancia 
razzi, cubetti ili poilirio. col
telli. fionde. spranghe. 

Canazza è accusato dell'ac
coltellamento di Giuliano 
Carbone, un giovane simpa
tizzante di sinistra aggredito 
la not te del 14 gennaio in 
pieno centro cittadino. Fran
cesco Pezzolo ha partecipato 
all'aggressione ed è accusa
to di aver esploso alcuni col 
pi di pistola contro il Car
bone. Sia Canazza che Pez
zolo sono imputati di un'ag
gressione che risale al 15 
gennaio contro un gruppo 
eli compagni della FGCI e del
la FGSI. 

! 

VMNF.ZIA. 20 
Dar ilio!OH.ivi in servizio di linea tra Ve-

.ir/m v. Punta Sabbioni sono venute a coi-
h.iione stamane, alle T,l.">. davanti all'isola 
del Lido. L'incidente sarebbe stato causa
to soprattut to dalla nebbia, ma non si 
e.-elude un guasto tecnico agli impianti ra
dar di una dille due motonavi. Ksse sono 
la fi Concordia ;> e la «xUtino»; la prima 
(nella foto» presenta un vasto squarcio so
pra la linea di galleggiamento, all'altezza 
della prua: l'altra, invece, ha riportato dan
ni di lieve entità. L'impatto tra le due na
vi, avvenuto esat tamente tra l'isola di San
t'Andrea e la Sede dei Politi del Porto, 

-i 'Ua'a in 111', ifia San Nicolò. •• stato mol
to violento. Quattro <> cinque persone sono 
finite in acqua, mentre molte altre, una 
cinquantina, sono rimaste len te o contu
se, anche se nessuna gravemente. Sul luo
go dell'incidente sono subito accorsi i mezzi 
della polizia, della capitaneria di porto e 
dei vigili del fuoco, che hanno t ra t to in 
salvo ì passeggeri caduti in acqua e soc
corso i feriti. Une di loro sono ricoverati 
all'Ospedale al Mare del Lido. La «Con 
cordili» e la « Aitino ;> sono state rimor
chiate in giornata al cantiere dell'Acmi, a 
Sant 'Flena. L'azienda ha pure avviato un'in 
chiesta sull'incidente. 

La sorella di Ventura dopo il confronto con il neofascista a Catanzaro 

«Giannettini nega anche l'evidenza» 
Mariangela Ventura e la cognata hanno a lungo contestato all'ex agente del Sid tutte le circostanze degli incontri nel corso dei quali 
avrebbero dato la possibilità di fuga dal carcere al loro congiunto - L'inchiesta affoga nel « gioco delle parti » • Nuovi documenti acquisiti 

LIVORNO. 20 
Attimi di panico questa not

te nel viale Mameli, in pie
no centro cittadino, per la 
esplosione di un ordigno con
tro la sede del comando ca
rabinieri. La bomba, gettata 
da un'auto in corsa, ha pro
vocato uno squarcio nel suolo 
e ha mandato *n frantumi nu
merosi vetri delle abitazioni 
vicine, causando comprensi
bile spavento fra gli inquilini 
che si sono riversati in 
strada. 

L 'at tentato e avvenuto ver
so l'I.SO. La bomba, lanciata. 

I secondo i primi accertamen-
j ti da un'autovettura, è rim-
i balzata sul marciapiede ed è 
1 esplosa a pochi metri dalla 

cancellata d'ingresso della ca 
serma clic ospita gli uffici 
del comando di Livorno. Il 
fragoroso boato ha svegliato 
gli abitanti deila zona, nu
merasi vetri in frantumi. 

• * • 
GENOVA. 20 

Un ordigno incendiario è 
stato lanciato questa notte 
contro ii primo di.-.:retto di 
polizia neila centralissima 
piazza Matteotti. Il fatto, che 
è s ta to preceduto da una te 
le fonala •< di avwrt-mento >•. 
ai «113>\ è avvenuto alle A. 
Sui posto si trovava un guar
diano notturno che ha visto 
l'auto da cu; è s ta ta lanciata 
la bottiglia incendiaria e sul

la quale viaggiavano tre per
sone. i danni provocati dal
l 'at tentato sono minimi, in 
quanto l'ordigno era confe
zionato in modo rudimentale. 

In serata l 'at tentato di piaz 
za Matteotti è s ta to rivendi
cato da un gruppo che si 
firma «Comitato ladri auto
nomi ». In un volantino, ven
gono ripetute le consuete 
frasi deliranti contro lo sta
to. !e « cosidette forze del
l'ordine » ecc.. mentre viene 
esaltata la «rivoluzione» da 
condurre mediante « la pra
tica del furto e delia rapina 
come mezzi di esproprio ». 

• » • 

PADOVA. 20 
Un grave a t tenta to di chia

ra marca fascista è stato 
compiuto s tanotte a Padova. 
ai danni della galleria d'ar
te del compagno Alessandro 
Bordin. di 40 anni. Verso le 
4.30 di s tanotte ignoti han
no gettato materiale incen
diano attraverso una grata 
del deposito di mobili anti
chi del Bordin. sito in via 
R ostati. 

Alcuni mesi fa Bordin ave
va esposto un manifesto di 
solidarietà con gli antifran-
ch.sti spagnoli. Dopo pochi 
giorni incominciarono a per
venire al compagno lettere 
minatorie e telefonate anoni
me in cui si Affermava che 
Bordin .< l'avrebbe pagata :>. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 20 

Troppe incertezze, tentenna
menti , amnesie («ha negato 
anche le cose più evidenti» 
ha detto alla fine Mariangela 
Ventura i da parte di Guido 
Giannett ini , l'ex giornalista 
del Secolo d'Italia pasto a 
confronto ieri sera, per quat
tro ore. nel carcere di Catan
zaro. con la moglie e la so 
rella ri; Giovanni Ventura, le 
quali, poche ore prima, ave
vano consegnato al giudice 
is trut tore Migliaccio le « pro
ve » che Giannett ini . per con
to del SID, aveva offerto al 
loro congiunto recluso la pos
sibilità di evadere dal ~ar-
( ere di Monza. 

Le due donne, paste a con
fronto separatamente con l'ex 
giornalista neofascista, hanno 
ripetuto l'accusa indicando 
luogo e data degli incontri 
da loro avuti con Giannetti
ni. Secondo quanto sostenuto 
da Ventura in un memoria
le. confermato ora dalla mo
glie e dalla sorella al giudi

ce. in uno di questi incon
tri. nel gennaio 'TU. il Gian 
nettini consegnò alle due don
ne una chiave della cella dei 
carcere di Monza e due boni 
bolette di gas soporifero tuna 
copia della prima e un esem
plare delle due bombolette so
no stati consegnati ieri al 
giudice Migliaccio). Giannet
tini avrebbe negato questa 
circostanza ma, a differen
za di precedenti occasioni, 
avrebbe ammesso di conosce 
re sia la moglie di Ventura. 
Pierangela Righet to, oltre 
che la sorella, e di essersi 
incontrato con le due donne 
(«ma solo per dare dei con
sigli buoni per Giovanni ». 
avrebbe aggiunto). 

Si t ra t ta , naturalmente, di 
stabilire se effettivamente 
Giannett ini agisse per conto 
del SID (ipotesi, del resto. 
tu t ta l t ro che inverosimile» ed 
eventualmente quale fosse lo 
obiettivo (personale, di Gian 
nettini e del SID stesso» ciie 
si voleva raggiungere facen
do sparire Ventura. 

Stando alle mosse che ven

gono condotte, per cosi dire, 
alla luce del sole. Ventura 
continua a fare pressioni su 
Giannettini e sul SID perché 
si dica in « verità >• sui ruolo 
da lui svolto negli a t tenta t i 
de! atti!) «forniva, lui dice. 
informazioni sulla destra in 
cambio d; notizie sulla sini
stra extraparlamentare che 
dovevano .servire per le sue 
pubblicazioni e. per stare al 
gioco di infiltrato nella cel
lula di Franco Freda. avreb
be preso parte ti qualche at
tentato». 

G.annef.ini. da parte sua, 
lascia nel vago i suoi rap 
porti oltre d i e con Ventura. 
con ia cellula di Freda e 
anche col nucleo eversivo ro
mano facente capo a Stefano 
delle Ciiiaie; cosi come del 
resto lascia nel vaco i suoi 
rapporti con .1 SID 

Ai giudici, quindi, il com
pito di fare luce su questa 
intricata ragnatela di rappor
ti per potere, alla fine, deli 
neare ie vere re.->pon-abil:tà 
di Giannettini e de! SID. 

Nei prossimi giorni, intan

to. giungerà a Catanzaro la 
(biave autentica che Giannet
tini avrebbe consegnato alla 
moglie e alla sorella di Ven
tura e che e depositata pres
so un notaio di Treviso. 

La polizia giudiziaria, oggi 
stesso, l'avrebbe prelevata 
per farla avere al giudice Mi 
«.diaccio. Sempre oggi, nuovi 
documenti portati dai colon
nello del SID Genovesi (.-.en
filo. tra l'altro, vane volto 
anche come teste» sono stali 
fatti recapitare al giudice da 
parte dello stesso SID. men
tre ]x-r i prossimi gio.'ni so
no fissati altri interrogatori 
di ufficiali del SID. 

Ventura, infine, annuncia 
un nuovo memoriale conte
nente. a quanto sembra, no 
tizie sui rapporti tra Stefano 
delle Chiaie. il giornalista di 
destra Guido Paglia e ia cel
lula fascista veneta. Sempre 
Ventura, t ramite il suo lega
le. preannunci.! inoltre altre 
« prove •• sullti offerta di èva 
sione fattagli da Giannettini. 

Franco Martelli 

Arrestato a Lisbona 

giovane ricercato 

per l'uccisione di 

Andrea Lombardini 
LISBONA. 20. 

Gabriele Mai * limoni. Io stu
dente universitario padova
no ricercato per l'uccisione 
de! bngadieje ri"; carabinie
ri Andrea Lombardini. avve
nuta il > dicembre 1<)74 ari 
Argelatf» (Bologna), e s ta to 
arrestato ogg; dalia polizia 
porfoghe.-.e vicii.o a Lisbona 
A suo !cm)x> la Sezione ita 
liana dell'Interpol aveva se 
gualaln l'uomo a tut te le 
polizie coiitedeiate. 

Martignoni è .stato arresta 
to a Ixirrio di un trono in 
t'-rnazionaie. K stato subito 
dopo acconip.ign.ito a Lisbr> 
na e posto a disposi/ione del 
ia magistratura localo. 

I problemi degli investigatori privati in Italia discussi a Roma 

Disposto dal Tribunale dì Milano 

Sequestro di beni per 
il fallimento Finarco 

10 mila detectives alla caccia d'un Albo 
Dietro l'alone letterario, l'incerta realtà di una professione allo sbaraglio — Lo scandalo di 
Tom Ponzi e delle intercettazioni abusive — I « Perry Mason » del. processo accusatorio 

MILANO. 20 
La seconda Sezione civile 

del Tribunale, presieduta dal 
dottor Ferruccio Rubini, ha 
disposto, nell'ambito del fal
limento della finanziaria <t Fi 
na r ro» di Antonio Pagliarulo, 
il sequestro cautelare dei be
ni e delle proprietà di animi 
ni>trazione della società; il 
provvedimento riguarda l'ex 
presidente della « Fmarco *>. 
Francesco Ogliari. attualmen
te assessore alla cultura al 
Comune di Milano, l'ammini
stratore Angelo P.son: e il 
sindaco Giovanni Ambroaoli. 

La finanziaria «Finarco» 
nacque nell'aprile del 1973 e 
Francesco Ogliari ne fu pre
sidente fino al 20 dicembre 
dello stesso anno, quando 
amministratore unico della 
società divenne Antonio Pa
gliarulo. che si insen con pro
prie iniziative nella azione 
speculativa condotta dal grup

po S.ndona. puntando soprat
tu t to al gonfiamento del ti
tolo della «Centenari e Z: 
nelìi *-. Nel luglio del 1973 il 
Consiglio di amministrazione 
riella « F m a r c o » decìse l 'au
mento di capitale da uno a 
500 milioni con l'avvento di 
Paeliarulo ad amministratore 
unico '.'obiettivo astronomico 
che s: cercò di rage ungere 
fu quello d; cinque miliardi 
di capitale. 

Ma la mancata autorizza
zione e. nel frattempo. Temer 
gere del crack di Sindona, se
gnarono anche la fine delle 
ambizioni di Pagliarulo. Il 20 
dicembre 1974 il Tnbuna le ci
vile ammetteva la «Finarco» 
alla procedura per il concor
dato preventivo e l'8 luglio 
successivo dichiarava il falli
mento della « finanziaria >\ 
La sentenza, depositata il 4 
luglio, aveva accertato un bu
co di quat t ro miliardi. 

litari. Anche 'ufficiale di 
collegamento » fra i due grup 

pi sarebbe 2ià s ta to ind.v. 
dua to ; di lui è noto il no
me di battaglia: «Gildo». 

Quest'oggi, infine, il prefet
to d: M.lano Domenico Ama
ri. si e recato all'ospedale 
militare di Baggio. dove ha 
visitato il brigadiere dei ca
rabinieri Lucio Prati , rima
sto ferito nel corso del con
flitto a fuoco con Olreio. Le 
condizioni del sottufficiale fe
rito appaiono soddisfacenti. 

Mauro Brutto 

Anche se :i celebre Hercu 
le Poiro: dopo 50 anni di 
successi nella lotta contro il 
crimine è stato tat to mori
re d.^ Aghata Chnst ie e il 
non meno ramoso Sh.-rlock 
Holmes di Cor.an Doyle è un 
ricordo letterario. ; detective 
italiani s tanno facendo di tut
to per r.nverdire la figura e 
riaffermare l«i funzione e la 
utilità degli investigatori pr.-
vati tipo anglosassone. .-< I no
stri compi:; -- dicono — an
che se sono ben più ristretti 
d: quelli fantasiosi dei Ub.-i 
gialli, non sono però meno 
importanti e delicati ». E ^:ù 
un elenco di attività dove 
possono essere utilizzate le 
oltre mille agenzie private di 
•nvestieaz'on? privata es.sten 
ti in Itft'ia con circa 10 mi
la collaboratori. Dalia sem 
plice richiesta di notizie di 
un figlio o di una figlia scom
parsi alla ricerca di testimo
ni a processi. le combinazio
ni di impiego degli «007 no
strani » sono in pratica e in 
teoria molte. «E' per questo 

— d e e il dott. Tavaz/:. uno 
fra i più noti investigatori pr.-
va:i italiani — eh? e: bat
tiamo perché sia giustamente 
valutata e regolamentata la 
nostra attività. Aiieh*- noi vo
ghamo un albo e un ord.r.*-
professionale che e. tuteli *• 
ponga un freno a < erte de
viazioni che ir. dive.-s* oc
casioni hanno portato discre
dito al nostro lavoro . 

Sui problema del."istituzione 
d: un ordine profe.-.v.ona'.e che 
raggruppi •atti i detective pri
vati si è tenuto per du^ ^.or
ni a Roma in e r. uve geo r. » 
zionale. I*i manifestazione. 
svoltasi nel Palazzo dei Con 
2ressi all'F.UR. è stata pre 
ceduta da in analo.'o conve
gno tenutosi a Milano p-^r ri; 
scutere i tre progefi di '.ej 
gè Attualmente all'edam* d"! 
Parlamento e che r.guarda
no appunto la sistemazione 
giuridica degli investigatori 
privati. 

Anche nel convegno roma
no, conclusosi domenica scor
sa, l'unico terna discusso è 

.-'.ito quello dell 'ali» profes-
Monale e delie l»-2zi presen
tate al Parlamento. 

C e 'abi to <\A d.re che a*-
:rav;-r.-i> .::-..-. rt-ji>.a:n ntaz.o-
r.e giuridica d.•.*•;>a ria", pas-
S Ì ' O : d'-V'tive vor.iono o . ' j . 
rec.dere q.i<-. cordo:-., unii)1;;-
c a i (•;<> tenevano I'-J.IT»- cer 
te i l i c i / / - di ;:r.e.-:.;:.i/ai:i" 
.»..•• aa ' t . r . 'a ri; poi.zia. T.no 
a :'ar appar.r- . '< pr.va'i v 

ri»-: c.ìiif.dei'.ti La .-.tra ìa p-r 
tarlar»- i ;o )r.". co', pa.-.-a'o 
e quella d; fa e d jy-r.de."»- ; 
titolar: d. agen/.e e i loio 
(o...DoraToi. ri.il nnm.-.'rro <'.. 
Grazia e Gì ;.-t./;.i ftiz.c'né da 
quello d-il'I.it.Tno Inoltre. 
;.>er e.-erc.t.i:e la profe>v-ione 

no;- ci dovr^h'rv 'vf-r-1 p u 
la i.(*'":i,'.i dei prriv-TTo. con;-' 
pr-.-cr.v- o-'̂ -'i .1 T. U. ri-••-
le '.egei di PS. 

L'istituzione dell'ordine prò 
fessionaie dovrebbe dare an
che un colpo di spugna su 
un recente passato assai di
scutibile. Chi non ricorda gli 
scandali delle intercettazioni 
telefoniche, quello del missino 

Tom Ponzi e d -le '.-.-cheti a-
t a r e - politiche de.la FIAT» 
Ma c e d. p:u. Con la AZZ-
a i !'•/.-j me d'Ila Cambra M 
vórrebir- .ir.t-hc far-- chiarez
za .-alle d i e beartene della 
poi.zia privata: :nve.-' i_'a/:o:ie 
t torvejlianz.». : per .nt'-r.der-
ci. .'-ra •'.-.*-JIZ:O •> e - •••ir .'.• 
la ->. IA- due .. s".v.\ i dov.-eb 
b-*ro e.-seié r.e;Ta:r.e.i*e .-«-pi
ra ' e JTT-aver.-»"» .rii. •• r--To 
i»:r.-rrt: d.versi. A que.-to p:o 
po-.to e .CH'.I .-o"ol::i'\iTa :« 
: un/or i? ciie ;>.io avere l'.n 
v«-sf.2.iz.one pr.va'a quando 
en ' rera in visore '.. nuf»vo co 
dice d: procedura penai*-. L'.n 
tuturo cereamente ri.verso da 
quello trans.torio della .-.orve 
..'..a.ì/u. t'<>n::.itOsi nei.li i.tim. 
a:.n. con le f guardie dei <or-
pò •> a. papa'o.li dei rap.mei; 
ti e con le scorte private a: 
casser i . 

li dott. Carcasio. sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Milano, ha messo in evi
denza che co! nuovo codi
ce di procedura penale le 
forze di polizia dovrebbero es-

.=.--;-•- alle d . rcf- riipendenrt-
ri"..a n; :_':.-• r.jtura e q und. 
della pubblica accusa. Se al-
..* di.'•va :-: (lov-'.cc proven
tare <i r.r-c--.-.v;a di svolge 
:•• i.ia indag.ne p.-.vaTa. non 
r-.-"'-i"tbT)" < ii*- ricorrere ai 
rieteft.-.e e j .l-- airenz.e di in 
forma/.o:ie. P*-r .'.ir un e 
s.e.u.p.o 'T.Ì d:;••.-,! »• acclusa e. 
riovrebi»».- es--.o-rc una .-.cherrna-
l'iia t.po P-'rrv Ma.-on. XJn 
si-ienia ci}** 5>otr«*bbe funzio
na r»- :;••". r.o.-.:io Paese, solo 
a cond.zio.'ie •che ve.uza ap 
provato ali» :ie e ont est uà Ime.i-
•»• :. patrocinio uratinto pe*" 
l.i dife.-a *• i'.nda.'n'ie. 

« Con un codice che si av 
v . c ; i al modello anglosasso
ne abba ino bisogno anche di 
inve.-T.-'a'.or. !;po anirax-.asso-
ne» — e .-,'ato detto a! con
vegno. Un futuro che certa 
mente pone le agenzie pri
vate di investigazione di fron
te a compiti che vanno oltre 
UÌIA semplice lettre sull'ordi
ne professionale. 

Taddeo Conca 
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